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Dialogo di macftro Domenico Bcmuieni Canonico di fa 
ciò Loi-enzo della ucrita della dcxflrina predicata da frate 
HieronYmo da Ferrara ndb dpta di Firenze» 
Interlocutori 
Philalcte Domenico 
ALVTE ♦Do* OPhiIalete:Quatohoiogia 
lungamente dcfidcrato la prefenria tua*Phi, Certo 
ai puoi ben dire eflére horamai tempo che dopo 
na fi longa percgrinatione io mifia pure qualche uolta npa ^ 
triato / ache oltre allaltre cofe maximamente mi ha fempre in 
quella mia abfcntia (limolato la memoria dolciffina della no 
ftra mutua & antiqua amicitia:& il defideno grandilTimo di 
uedati ( deflérc & di uiuere teco* Et ^ fubito che io fui giu>» 
to / pofpofto ogni altro ofìiao fono uenuto a uifitarti* Do ♦ 
O quanto bene hai fac1o:Et certamente neiTuno o Philaletc 
più ditegrato&accepto mifipotrebbe dinanzi a ghocchi 
rapprefentare:& maxime in queftì tempi i quSdo eflcndo tut 
to el mondo in confiifione pare cheglhuomini defiderino ql 
che poco di refrigerio & di conforto» Ilche maximamente in 
tra cuen 8c non fimulati amici fuole operare la honcfta con>' 
uerfatione & cdolcilTimi ragionamenti & colloquii ♦ Et pero 
tornando tu alprcfente diftiora/ Sveltendo (fecondo che io 
ho intcfo ) ftato in diuerfi paef i ; potrai copiofamentc fere q 
fto offiao, Et pero dimi tipriego che nuoue circchi tu* Phi* 
A me pare che di qui fifpai^hino le nouelle per tU(flo elmo>' 
do / tantoché in ogni parte doue fono ftato / non firagio.' 
na daltro che delle nuoue di qua* Et fe io ti narrafli tutflo ql 
Io ; che io ho in diucrfi luoghi & per uarii modi raccolto / ti 
parrebbe forfè uno non mancho piaceuole che cunofo difco 
f o* DoJ o fh'mo che tu uogli dire de cafi tJclla apta noftra; 
& maxime del nofh:o padre frate Hieron ^mo da ferrara uc^ 
ramentc huomo diuino / concedo da Dio a queftì tempi i U a 
Doifpetiainiente nofcnzagrandcm^ft^^o-Pi^» ApunAo 
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hM clito imt?roc!io:S^ tracomi <^ouc la uoloa miTpronaua: 
Se a quello che 10 inanzi a ognalti-a cofa defiderauo di confo/ 
ni-c tcco* Et pero poi che bC la oportum'ta del luogo &: lacom 
niodita del tempo ne in uita non ti fia / pnego i niolcilo dir/ 
mi la uefita di quello che tu fai/o intendi di qucfto fratc:Del 
quale fiparla tanto uariamcnte; che io ho uno cemello pieno 
diconfufione:Ncfohuomo che meglio di te inipolTa in quc 
fta parte fatif fare / fi pio amore che io fo che tu importi / che 
mifa certo che tu hberamcntc mi dirai la uenta:fi ancora per 
la n otitia che io aedo che tu habbia di lui & della f ua do«fln* 
na*Do ♦ Io non poti-ei conferire tcco cofa più a me gi*ata / 8C 
della quale io tipoteffi ancho megho rendere ragione & più 
uero teftimomo: Ma acaoche io più pienamente ti pofla fa/ 
tiffai-c / harci charo di intcndei-e da te quello che di lui fi dice 
in quelli luoghi douc tu fc Arato* Phu Io ti diro el uero / fe io 
thaueflì a narrai"e tucfk> quello che fcne dice ; & euarii l'udidi 
che fene fanno/ enonmi bafterebbc tu<fto qucfto giorno^Ma 
a nona dire bugia a me pare che fene dica aitai più male che 
bene* Do*Haitu pofto mente & con diligcntia confiderato 
laqualita de glhuomini che ncparlano / 8^ b uita & le paro/ 
le loro^ Phi Jo ti diro quello che per experientia ho cc^no ' 
fciuto & obferuato / fecondo che a me parc / Io ho raccolto 
quatti-o différcntie 8^ diucrfita nel numer di queUi / che diluì 
ragionano : Pei'che alcuni fono che neparlano molto honorc 
uobnentc & quanto ad la uita / & quanto alla doclrina: Altri 
che per contrario nedicono male / 8C dannano cofi la uita co/ 
me la doclnna ♦ Alcuni che dicono bene della uita ; ma male 
della docT:rina*Et alcuni altn ( equali bcche apruouino la ui 
ta fua 8C anchora non contradichino alla doc'bina ) fiftanno 
perocofifofpcfi/afpcctando elfinc diqucflccofe* Epi-imi 
fecondo che io ho per experientia obferuato / comunemente 
mipaiono huomini di iudicio 8C di bontà: Bfccondi per qua 
to IO ho potuto per k loro opere 8c parole raccorrc / impaio/ 
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no huomini' i o apertamente eli mala uita / o almeno pieni à 
paflionc* Etertii io gli ludico clTcì-^uomi ni di poco difcorfo 
& di mancho ludiao: perche dicono & afFcnnono ificmc co 
fe repugnante: Dicendo elfrate cdae buono / 8C mente dime/ 
no predicare lafalfita:Benche alcuni di quefla dicono lui ef r 
fere ingannato dal dcmoni'o:llche non può ftarc co la rech' 
tudine della fua Ulti /laquale loro pero confdTonoSCafFer/ 
mano/&: altri uogliono che quello che lui dice / nafca da puc 
nle fimphata:& quefto anchoi-a a me non pare polTibilc per 
le cofe che ha ùóìx i per Icquali indubitatamente ficognofce 
lui efla-e huomo di grandihima prudentia & di fingulare iu 
diaotEquarti non mipaiono di mala uita i ma più tofto po^ 
co dediti a lo fpirito & meno diligenti in examinai-c le cofe 1 
qucftì tempi occorfc+Ma dimmi tipriego el parere tuo ì quc 
ftacofai Paxhe a dirti ciucio amepareelTere nel numero di 
quelb quaituconaofia che per quello che io ho intcfo 8C rac 
colto io non poiTa exillimai-e della fua uita alti-o che bene / co 
me quello che Iho fcinprc cognofduto di optimi 8^ integerri 
mi coftumi ^ Ma della do<fhina per non lo hauax io udito / 
8C pei- lo haucre uariamcnte intefe lecofe fue / non fo che iu^ 
dicio mencfare / maxime che a dirti ci ua-o io fono anche fta 
to molto negligente nel leggere loperc fue; & examinare Icco 
fe che dalla fua docTnina fono feguite» Pure fappicdo io che 
tu alpari dogn altn mi puoi daix uera 8C piena infomiationc 
di qucfta cofa / facilmente mi accoderò alparerctuo*Do*Poi 
che hauendo tu fede ì me defideri intendere la mia opinione/ 
io mifforzero di dirtcb in bricue parole Jo no folamente ere 
do che la docln'na di quefto padre fia ua-a & da Dio manda 
ta in quefli tanpi a glhuomini per i-efonnatibne della fua fa 
ctachiefauVIa anchorapergratia di Dio ne botale certeza i 
che per lei bifognando / farei parato etiam di expoire la prò 
pna uitaiOndc più tempo f^i che io in defenfioiie & probatio 
ne di qucUa compofiiwdiàtelagratia di dio SCpuL-licai uno 



cert:otra<flatcnotnclqualegaIcuJicragioni fuori degni om 
bra dcmonrtro qucfta fua tak &: da Im in qucftì tanpi predi 
cata doclnna cllerc uera & da dio^Lcquali ragioni fc tu ha^ 
ueffi lecle & cxaminatc a-cdo che aflai per quelle ailcreftì in 
quefta parte fatiffacto^Perche femprc tho cognofduto huo/ 
mo di mdiaoSC libero dalle paflionuPhi^Benche pei- la fede 
che 10 ho in te io credo cofi elTere laueri'ta / Niéte dimenogra 
to mi farebbe che per mio ditóo 8^ a maggiore confermati'o 
ne di quella tu cofi in breuita mi recitalTi quelle tali i-agi'oni / 
Icquali hai raccolte in quel tuo traclato^Do* Io fono contcn 
to dirti fempli'cementc emotiui di quelle: perche per te mede 
fimo quado uorrai potrai l<^ere le loro probationi* Ma pn 
ma io tauifo & fb certo di quefto/ che el cognofcere qucfta ue 
rita / & a quella creder fermamente e / dono di dio fingulare: 
elqualc e/ dato a chi con recto cuore a lui lo domanda» Et no 
ci e / altro mczo a uolerc dare uero iudiao della doctn'na diq 
fto padre & a quella credere / fe non el ben uiuere: Perche tu 
fai che quanto lo affécto e / più alieno dalle cofc terrene 8^ pu 
rificato da peccati 8C Ubero dalle pafTioni / tanto anchora lo i 
tellecloe / più apto & capace a intendere la ucrita & a quella 
accoftarfi: Et pero alli huomini uitiofi dediti alle chofc terre 
ne 8C dalle paflioni excecati non fipuo in alcuno modo pei-ra 
gione perfuaderc la uerita di quefta dcxftrinatanzi aniracoli 
anchora no bafterebbono^Sichc quelle ragioni che io ho rac 
colte in ci prcallegato tra<flatello non fono per f ire aedei-e q 
fti tali cofi nel mal uiuere obftinati / ma per loro confufionc 
8C per confolatione di quelli che credono ad quefta doctrina 
8C anchora per inclinare lanimo di alcuni / equali non intuc 
to obfh'natamenteSCcon diaboliamabtia contradicono : 8C 
perconfa-marc anchora cdeboli/acdochc non fieno ingan^ 
nati U pcrfuafi alcontrario da captiui*Prima adunque racco 
glicdo in brieue laqualita di quella doc'bi'na / laqualc ha uni 
uerfalmentc in.qucfti tanpi predicata clpadre frate Hicron^ 



mo in Firenze; <3ico che unmtrfalmencc ella ('icotìefie inquat 
• trocapi pn'ncipali:ace prima in probationc della ucrita del 
la fede chnftiana; Sccondo/in deinonftratione del uero mo/ 
do del umere chriftiano:Tertio/in prenuntiatìone di alcune 
cofc future circa alla propinqua renouatione àlla fanda chic 
fa:QiiartO(inrcformationedelgouerno public© della cipta 
di Fircnzc^Et fc tu leggerai lefue cofe cofi da lui in quefti te 
pi compofte / come anchora da altn bene raccolte / ucdrai co 
(i eflere come io ti dico*Phi»Se cofi e / chi può dun^ dire ma 
le della fua docfhina: Se non / ochic / fanza fède ; o chi non 
uuole ben uiuere / o qualche huomo fcioccho & fanza diXcor 
fo/ o prudentiaf Ma ua fcguitando+Do^Dopo quefto io de/ 
monftrola utilità & la neceflita della predicatione & della p 
phetia nella chiefa di dio: Et coinè glhuomini debbono fer-' 
inamente credere a quelh che fono mandati da dio / equali fi 
cognofcono non fcmpre pei- miracoli (come apertamente de 
monfh'o ) ma per la loro buona uita / & per el buono fruAo 
della loro doclrina+Facto quefto difcorfo io pongho dodid 
ragioni / o uero fegni / per equah fipuo cognofcere apertame 
te quefta tale dcnflrina da lui in ne noftn tempi predicata 8C 
defcripta edeix uera 8C da dio* La prima e / la reclitudine del 
-la uita fua:c6 laquale non può fermamente ftare la falfita co 
tro alla docbina della fede di chrifto / o del ben uiuere / ne 
glicTori conti-arii alla ucrita diuinaXa feconda e/ el grande 
bi uniuaf ale fiuclo feguito da quefta dottrina / maxime nel 
ben uiuere non folamente in Fii^nze / ma in ogni luogo/ do 
ue fi e / fparta la ucrita di quefta doclrinaXa tei"za / la adhc 
rcntia de buoni a quella / 8<rla impugnatane de captiui: per 
che come di anchora tu hauere obfauato / quelli che nedi'co^ 
no bene U gli credono fonohuomini di buona uita:8c pel co 
trarlo quelli che la impugnono & gb' contradicono/di mala. 
La quarta e /lagrandeS^uniuerfalecontradichone/cheha 
hauutoSC ha quefta docbiìia ; non fi cflendo mai per quella 



cxtincta / ma fcmprc più dxfduta «Jilatat^ilì ♦ Laqiiinta c / 
la lunga durationc di qlb:& la (labilità & gmancntia ì tato 
tempo. La fexta e / lafinmta & imobilita cotinua i tiick kco 
fe da Im predicate / nÓ fi clTendo anchora mai ì alcuna quati 
tacf minima cofa ndeeto / o retractato intra tante cotradictio 
ni éc gfcqutioni: Ma hauendo fcmpre conjfermato ogni cofa 
infino a uno minimo Iota:Laqualcofa / io dimoftro nopotc 
re procedere ne da malitia ne da inganno / o dcceptione aìcu^ 
. na:IVIa folo da uno grandiffimo lume; clqualelo certifica dì 
la uerita di tucla lafua docirina/ no altrimenti che diurne na 
turale dello intclleclo fa certo ihuomo de primi principii del 
kfcicntic, Lafcptimae / la grande conformità SCconucnien 
da che ha qfta doclrina alla dcxftn'na dcUa facra faiptura/82 
alla doclrina de fancli paflati / & allume naturale & a buoni 
coftumi^La oAaua e / la prenuntiatione con la uerificationc 
delle cofe future i dimonftrando 5 quella la ftoltitia & la ma 
. iignita di qUi che fi ridono & fanno beffe delle ^hetie di q 
ftp padrc:Pa-che come io pruouo/ bifogna cheqftì tali fieno 
o heretici & infedeh / o ignoranti ; o pazzu La nona e » lafad 
le defenfione di qfla doclrina dalle ipugnationi ddb aducr^ 
farii / intanto che etia efanduUi & ledon ne non folamente la 
fanno difèndere/ Ma conuincono anchora 8c cofondono gU 
aduerfarii quantiÌ9 docli 8C acuti dingegno & faui di fapica 
tia humanaXa decima e / elcontinuo & uniuerfale defiderio/ 
che hannoglhuomini di udire quella tale docIrinatOndcfc 
prc e / più ax'fciuto el numero dclli audienti 8C la frequenta 
del popolo alle fuc predicationi in tanto tempo: Laqualcofa 
monilro non potere procedere fc non per ciTcrc lafua dociri;' 
na ua-a & da dio. La undcdma e / la quiete U la hiUnta io 
.cunditadanimoetia^nellegranditribulationi di coloro che 
<reiédofeguitanoquefladocflrina i SCpcrconti-ariolagran 
^e 



to che non folo alparlarc: ma anchora a udcrli folanientt in 

uif o fi cogiiofcono i qualche modo 8C fi difccmono cucn ere 
cfcnti da glialtri che obftinatamcntccontradicono. La duo/ 
dedma & ultima ragione e / la unifonnita & couenicnaa gri 
diflima di' intcllecto U di aflfecTro in quelli ( che a quefta doc 
trina per fede bC amore faccoftano f fendo tudti uniti in uno 
mcdefimo credere & in uno medefiino amore: Et perlo oppo 
fito la grande diua-fita di quefte cofc nclli aduerfarii: equah 
fono di tanti diuerfi parcn / quanti in numero, Queftì fono 
in bi-cuitaecapi&emotiui raccolti dame in quello tracTato 
per probatione & defenfionc della uerita diquefta docliinat 
La danonflrationc de quah per te medefimo Ic^ndo por 
trai in elproprio tractato più pienamente examinare^Phi* 
Aliai per certo mi fatiffan no qucfte tue ragioni : 8C fe elle fo 
no chofi bene da te p-ouate & dichiarate in quello tuo trac/ 
tato chome io credo / douarcbbono coftrignere ogni intcllc 
ciò a conftflarc quefta dochma cflerc ucra & da Dio : Et ho 
rami pare chiaramente uedereche quelli che con obftinato 
animo contradicono / bifogna che fieno / o priuati di ragio/' 
nevohuomini dimalauita. Ma dimmi pricgho fenonti 
aggraua / ccci (tato fuon di te altn che habbi fcripto in fua 
dcfénfione/olaudcf Do. Io credo che fieno molti che ne 
hanno fcripto ; & molti che fono in animo di fcriuernc: Ma 
quelk / de quali io ho notitia fono queftì ♦ Prima el ucncra 
bilcproMorc in facra theologia dello ordine de frati mino/ 
rimaeftro Giorgio benigno /hucmo(chcartC io credo che 
tu f appia ) dodro & fingulare ha per modo di dialogo a quc 
fto propofito hora di nuouo compdfto uno tradatello in ti 
tulato Prophcti'cc folutioncsiNel quale docftamentc acu/ 
tamente pruoua tre chofe / Pn'ma non elTei-e non folo incon/ 
ueniente( chome dicono alchuni) ma congruo Si utile Dio 
hauere mandato a noi nuoui propheti : Secondo / che quc/ 
fto padre frate HieronYmo da Ferrara e < (lato da Dio in 

a iiii 



qucfti tempi mancJaco a noi come peculiare prophcta Se itlu 
minatore delle anime noftre: Terti'o; dimonftra che rationtV 
bilinentc e ; ftato dcftinato 8? mandato da dio più tofto alla 
cipta di Firenze che akroue^PhuIo cognofco cotefto padre» 
U hollo non folamenteper doclo U intelligente / ma ancho 
ra per huomo intero 8C amatore della uerita: Et capitando io 
»on molti mefi fono a Ragugia douc era / intefi lui predicare 
publicamente la medefima doArina del padre frate hieron ^ : 
mo:8C hauere facto in quella dpta grande fmcl:o:Ma fendo 
io molto occupato / non gli potetti fare motto & uifitarlo co 
me era mio debito^Ondc cotefto fuotradrato fa grande tefti 
monio della uerita di quefta doctrina ♦ Ma feguita fc altri ce 
che habbi fcripto ad quefto propofito»E)o»MelTer Baitholo 
meo fcala huomo come fai httcrato Si di non mediocre prude 
tia 8C iudicio ha fcripta & publicata una fua apologia contra 
a uituperatori del nuouo gouerno popularc deUa apta di Fi 
renze introdocto per le predicationi éc doctn'na di quefto pa 
dreiNel quale fbrenuamente ributtando tutftc le calumnie di 
quefti tali uituperatori / dimonfti a ctiam le utilità U ebuoni 
fru(fli nati dalle predicationi & pi'ophetic di quefto padre, 
Phi^Optimo teftimonioe / cotcfb di quefta cofatperche ha^ 
ucndolo intra lalti-e calumnie molto di quefto fentito rcpren 
dere / cioè dello elTerii impacdato del gouerno della cipta / af 
fai dimoftra quelle efler ftiori di ragione / poiché mefler Bar 
tbolomeo in quefte cofe quanto alcuno altro pratico 8C exper 
tolo appruoua ; lo lauda 8i lo defende: Benché fcniprc a me 
quefta calumnia miparefli uana & a toito:Perche non e / per 
altro ordinato ci gouerno dulie /fe non pa-mantena-e ebuo 
ni coftumi & le coic fpirituale della cipta : Et a qfto propofi 
to Q-edeuo el padre ciTerfi impacciato di ciò* Ma ua feguitan 
do^Do* El nofbx) Giouanni ncfi elegantemente 8c erudita/ 
mente ìh un fuo nuouo tractatoclquak lui infaiuc < Oracu 
lum de nouof^bi fatto figura ciina fua uifioiM dimoftra. . 
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d male ftato <3cl moncJo & della dpta di Firenze: Et Dro ha 
ucrc nkìndato qucfto padre per rcfbrmatione di quello co la 
fua falutifcra doctn na* Phu Sempre cognobbi Giouanni g 
huomo dingegno / 8i litteratoSc amatore delle uirtu*Scgui/ 
ta fede altri^Do Jo ho ueduto molte cofcin queftì tcpi Icrip 
te da diua-fe perfone con fiiiule alla doclrina SCpophctic di; 
quefto padre: Et infra laltre uno grande tractato compofto 
da uno/fecondo che io intendo / molto uenerabile padre del^ 
lo ordine dcfrati minori della obferuatia chiamato frate Pau 
lo nolano:elqualc < come locredo ) alprefente fitruoua a Ro 
ma:Nel quale tramato fi'contengono molte epiftole deilina^ 
te da lui a diuerfi potentati & fignon del mondo: Nelle qua 
h benché non nomini exprelTamcnte el padre frate Hieron^ 
mo nientedimeno fcriue cofe molto conforme alla fua doclri 
na 8^ prophetieiminacciando almodo di proximo tnbulatio 
nigrandilTime/Scinuitandoancbora luiadpenitcntia tut^ 
ti gh ftati: Et ho uifta & lecla una fua cpiftola / laqle lui mi 
da al padi-e frate hieron ^mo / pregandolo ftrciftamcntc che 
Icgha 8C examini quella fua opera:bqualc lui pero dice elTc/ 
re uno principio di maggiore cofa^Phi* Cotefto padre ben^ 
che per prefentia corporale io nòlo cognofca: niente dimeno 
ho più uolte intcfo che e / huomo di fantfta uita: che mi fa af 
fai fede della uerita di qfta doclrina / poi che lui e / tanto ne 
fuoi fcripti a quella cófonne ♦ Ma ecci altn più che habbino 
fcriptof Do*Sono flati molti che ì loro tractati & i loro lette 
re U epiflole particulan hanno fcripte cofe aiTai in cofcrmati 
one di qfla doebrina / alaude di quefto pxdvc i Icquali fareb 
be liìga cofa a recitare. Et fono anchora alami /cquab" actual 
mente fcriuono a quefto propofito:tra quali uno e/ el noftro 
melTer Bartholomeo fontio / huomo ( come fai ) di fingularc 
do;:T:nna Sedi integerrima uita ♦ Etuno altro anchora huo' 
mo pure &: di doctiina & di uita fingularilTimo : clqualc al 
pefcnte non uoglio per buono rifpccto noimnai'c:Ma bafti 



ti intcndax hàucrc di' già qucrto tale <?ato prìnópio a una co 
mt io fpero / 8C come lafua coditionc mi promette utile & de 
ficJa-abile opaiNella quale fecódo che lui mha dccko i egli t 
ten de di' nairare diffufamcte laui'ta ; la doch-ina 8^ le^phcac 
di quefto nolìro padre i cciìx cofe / delle qli pcfo che dio uo 
glia che a pcftcri nerimagha celebre & indubitata memoria* 
Et fpa-Q di faiti anchora & prefto ucderc & i r.tedere cofe gra 
de si fecreti alti'lTimi i teftmiomb della uita Si della doc'hina 
di qfto padrc*Phi« lo ho ccitamctc prcfo no medioa-e cófola 
rione a intédere qfte cofe: Et parmi horamai tocchare co ma ' 
fioche qfta fia ucranicte opa diurna» Ma cofi cerne cjfta doc 
trina ha hauuta & ha gradilìima cotradictione i parole / ecd 
ftato alcuno intra tàticótradicT-ori che ifcripto babbi pubU 
tato alcuna cofa contia a lui / o a la fua doifhina^ Do» Credo 
che fieno nioltiiina di qlli che io ho ueduti Si lecti t cpiu ha/ 
no I o taduto ituclo/ o dilTimulato el^-'prio loro nome:Si ì p 
fona daltii parlato Si publicato eloro fcripti più tofto cóti'o a 
lero medefimif che contro a qfta ucrita:Et benché io axdclTi 
potali nominare / nientedimeno no fendo phora nccelTario 
lof coprigli I uogho pdonar alla loro Imodeftia»Pbi»Quefto 
c / manifefto fcgno che efono inimici della uerita / poi che oc 
cultamcte uàno detral?cndo a qucfte cofe: pcl^e e / fcripto / q 
male agit odit luce/ Si no uenit ad luce ut no arguat opaei9» 
Do ♦ Tu di el ucro Si e / cofa ceitiìTima che cognolcendo qfri 
tali la^pria loro malignità Si puerfaintctione/ no uoircb/ 
boDoin alcuno modo elTcì e daglialtricognofciuti/ o nomina 
ti* Ft fe pure qualchuno diloro fe nominatamte fcopcrto t e » 
tanto meno futo prudente/ quanto per quello dx ha fcripto 
c / rimafo più uituperato:pei-dx: a^cdcdo acquiftare qualcl^e 
gloria bumana:nba per lo oppofito rapportata non piccola 
ignominia» I n pnma già fono più anni che fotto nome della 
Italia fu publicata una inuc(ftìua coti-a a una epiftola diqfto 
padi-c madata alchiiftianiflimo Re di franda;Laqlc «(Tendo 
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tu<fla no di alti-o piena che di couitiì' & parole imriofe/ i nfipi 
de&ftokcitatocI)ccpioprn'aducrfarii fene iicrgognauano 
1^ (Janauala t no mi pare degna della quale io faccia altra me 
tione / o a qlla alti'imenti rifpoda / Dimoftrado lei p fe mede 
fima lapalTione & la malignità dello auclore fuo. Capitomi 
di poi alle manidrca auno anno fa / una epiftola come io ere 
do da qfto medcfimo copibta & alpadrc fi-ate bieron yhio di 
rizzata:nclla quale ficòtcncuono alcune obieclioni factc fe/ 
codo che lui fai'ue da certi padri doclilTimi cotra a alcune co 
fe fcnpte da ff e hicra una fua epiftola auno amico: Alle qli 
obietftìoniinfcriptopublicamente rifpol'i /foluendolecofo 
mafaab'ta:8cdemoftrado nofolamctelamanifefta ignoran 
tra di qlli tali detraclori ; Ma ancbora la loro fnnulata bipo 
crefia Ù, gucrfa uolonta: Alla quale epiftola fecondo che io ì 
tcfi:dipoi rifpofe ancbora elconte Giouanfrancefco dalla mi 
randola:Ma io tiuoglio dire una cofa piaceuole / Si qucfto et 
che itcdcdo io nÓ fono molti giorni come da roma ci era nuo 
uamcte ucnuta una altra mccTiua pure cóti'o a le cofe di qfto- 
padre/laqle p cff (fecodo che ame fti r€fento}molto da alcuni 
no cof 1 forfè a fimili cofe affeclionati comcdata:baueua uana 
méte i efcato lo animo de cotradiccti / ^pcurai di bauerla: Ma 
fubitoriconofciuto lei efler qlla mcdefima epiftola / allaqlc 
come poco inazi tidiceuo elcote 8C io kiuamo già e/circa a un 
anno rifpofto /affai certo mi marauigliai del poco iudicio d i 
qUi tali cbe cofi la comédauano inganati forfè no uoglio po 
dir tato daUa palTione;qto dalli poca cxpiétia& docirina dì 
le facre lettere/delle qle fe epfi bauelTino tata notitia qta elTen 
do loro come io prefup%o cbriftiani & forfè anco igcniof iSi 
litterati/fi afpectcrebbc/ barebbon focilemte ploro mcdefimi 
oltre a glialtri eiTori & bugie ; delle qlc epfa inucctiua e / pie 
na:8i dode ella Ih ogni fua fdzairiconofciuto ancora 1 lei ql 
lo che e ; expreffa berefia / come noi babbiaino in ella prcallc 
gata nf a rifpofta apertamente demonftro/Ma ritornando al 
^pofito ndtro dicoche non fono ancoia moki giorni che io 



uii^iuna certa altra inucctiua infipiJa ccrtaincntc &fanza al 
cuno ncruo publicata fotto nome tirnubtodi SamuckafTiné 
fc centra a la dodrina 8C prophctice uifioni dcfcripte da quc 
fto noftro padre nel copcdio delle fue rcuelationi, Allaqualc 
docflamente ha rifpfto ci preallcgato Signore conte Gioua^ 
Franccfco dalla miradola pcruna fua apologia madata a fra 
tchieronYttio Cornelio alprcfentcuicario generale dcllordi 
ne de frati minori: Nella quale apologia dimonfti-a el dcclo 
Conte oltre allaltrc fciocchezzc di quefto nuouo Samuel lui 
non fobmentedcuiare dalla uerita / ina anchora contradire 
a fe medefimo; & con quelle annc / con Icquali lui pcnfaua di 
offendere alti i / dcftruae 8C mandare pa- terra le proprie fuc 
machinationi«PhuSe cotefto conte Giouafranceìco/ e fimilc 
alla buona memoria del fuo zio / facil cofa me a credere di lui 
& qucftc 8^ molto maggiore col"e*Do+ Io ti diro el uero/8C no 
mi uctgo^nero di cófelìare la mia lfirmita:Grade fri ceito la 
meftitia che mi adduflé lamoi te del nro cote Giouàni / no ta 
to pia gduta cófolatione della fua prefcntia; gto ancora p ci 
publico dànoS^uniucrfaledeti-imcto di tucli: Ma hauendo 

10 dopo lafua mote hauuta itrinfeca jfamiliarita co declo fuo 
nipote / & f imilmte haucdo uedute alarne fue ope 8^ p qfto 
meglio conofciuto no folo lafua dcclrina & lo acume delfuo 
ingegno / ma ctià la intcgn'ta della fua uita ; mi fe iparte alle 
uiato ci dolore della mol te dcpfo nf o cote Giouani / fpando 
che ancora qfto fuo nipote ( uiucdo ) habbia 5 grade parte a 
rccupare lapdita diqllo,Phi*Grade tcftimonioccrtamcte di 
la uenta di qfta doc'ìnna del padre Fr*hia\e;checotefti due 

11 docti hiìoi & fingfari fifieno a qlla accoftatuDcl cote Gio» 
haucuo io intefo inazi lafcde chcportaua a qfto padrc:8^ ho 
ra me futo grato intcda eelfimilc dì fuo nipotcMa ua fegui 
tado+Do* In qfta quadragefima paflata pdicado 1 fco fpirito 
uno certo freha anitano; nofofcppfuafioedhuoi còtrarii 
a qfta doclrina / o pure p fe medefimo contato da qlchc fpi^ 
rito di maliGa / o forfè da dcftcto di prudctia U machamcto 



di màao comincio temcranamtc a rcpreh»5<3cre in public© q 
fta docirina 8^ prophcric del padre : Vfando qualche uolta 
paroic inmriofe piene <3i paflionc ; 8^ talhora di falfc & male 
perpetrate calunie:Et cofifeguitandopublico infcriptoalci* 
ne conclufiom non fo fc da lui / opure da altri fabricatetpec 
IcquaU apertamente ficomprendeua lui non folonon hauere 
udita / o intcfa Lidoctn'na del padre / ma eflcme itucto igno 
rante: Alle quali conclufioni < benché rifpofta non meritaiTi 
no ) nfpofe pero infcripto eluenerabile religiofo ^{èflbre di 
facra theologia maeftro Paulo da fucecchi'o del ordine de fra 
ti minori amatore & defenfore di quefta doctrina. Ma no ef 
fendo per quello decto frate corrccTro / anzi più che prima ac 
cefo di zelo non fo fe come lui dice, dicharita / o più toffco co 
me amolti pare / di neqm'tia / ha di nuouo compoik & publi 
cate due epiftole lequali non molto inanzi che ueniiTi fendo 
doppo def inare per non dormire haueuo lecle ' & parmi che 
in epfe fotto fpctie di fimulata charita fif forza di detrarre a q 
fla docirina: Alle quali detractioni non e / per alcuno che io 
fappi ifino a bora ftato rifpofto : Ne ancora io faccuo penfic 
ro rifpódca* per la loro inf ipida & manifcfta falfita» Ma tri. 
fcorrendo nel ragionare tecodiroqualch« cofa fecondo che, 
mi occorrei-a, V na dunque di quefte due epiftole e / per elti/ 
tolo di quella addiricla a deuoti auditori della le^e euangc 
Iica:Nella quale promette uolere exortagli al uiuere chriftia 
no:5C in quella con non fo che emendicata eloquentia lauda 
lale^c euangelica& la legge diChi-ifto/non infegnanda 
pero come qlla fliabbia a intcdere / o feguitare* Et pa- detrar 
re alla doclxina del padi-c Altro non dice in quefta epiftola i 
fc non che laudando come ho deAo la doclrina cuangelica 
fpelTo replica non efTere neceiTario altro nuouo lume ne douc 
re cercharfi altra docir ina di queUatpcrche quefto farebbe u 
no uolae dimonftrare la It^ge di Chrifto non elTere perfec/" 
ta» Nelle quab' parole fe lui intende conti-adire alla docbrina 
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«uouamcntc prcàcata dal pa Jre credendo quella cflérc altra 
doe contrana alla dochina cuangelica / o dcui'ait: da quella f 
dimcnfti-a/o no haua-c intda lafua dcìdrina / ne anchora la 
cuangclia / o uero malignamente intcrpi-ctarla* Pei'cheellu 
me & la doclrina che quello Padre ha infegnata U infaipto 
jnibli'cata non e / altro lume ne altra doctnna che quella / la 
quale e/fempix ftata nella chi'efa di Chrifto^Pachc clx)me io 
ho piouato nella noftra apologia ladoctrina di qucfto padf 
« / tucta & in ogni fua parte confonne alla dcclrina della fa 
era fcriptura del uccchio & del nuouo tcftamento:Et quefto 
iopuo apcitamente uedcre aafcuno che intendendo la cuan/ 
gclica dccbrina legge Icfuc opere / o da lui compofte / o g al 
tn bene raccolte:Nellcquali ( benché a Roma 8C altroue fie^ 
noftatefaupulofifTimamente examinate ) non fie / pcroan 
chora mai infino a quefta hora prcfentc potuto trouaic alcu 
no quantunq^ minimo eiTore^Ondc quella fua doctnna più 
pixfto fidebbe dire lume anticho che nuouo : Ma pei- tanto 
pero fipuochiainare nuouo per quan' o egli e ; già llato lun/ 
go tempo nella maggior parte de chriftiani exti nclo/ pò- ma 
chamcntodifcde& ignorantia del ben uiua-echrilliar>o: ci 
quale ben uiucre chniliano e;futo nuouamtc da qflo padf ri 
doclo a lucci perfuadendo prima a glhuomini efticaciilima^ 
mente la uanta deUa fede di chrifto come radice 8^ fondamcn 
to degni ben uiutTC ; 8i di poi infegnàdo elmodo di epfo ben 
uiuerc ♦ Et pa* quefto non feguita ( come lui i nferifcc ) che a 
direcofi farebbe una notabile caliìnia alla apoftolica fedia 8i 
gouernoccclcfiaftico: pche ne dalla fedia apcftolica i ne dal 
buono goucmo ccclefiaftico fii mai alieno quefto lume*Bcti 
che per captiuo gouemo dimoiti capi &C prelati molte uolte ì 
uarii topi fia declinata la chiel a di chrifto dal ben uiucre chri 
ftiano:Laquale dipoi e / futa pa- diua-fi fancb huomini i-e ^ 
foimata^ Et fe a tempi prcfenti eUa fia per manchaiiicnto del 
«ero lume di chnfto non folo declinata / ma quafi a lultima 
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fua mina con ^ocfla» Io può giu<iicai"e dafcuno non dico folo 
che non c / priUvUo di qucfto lumctMa che non e / intucto a 
licno dilb ragione* Ma mentre che io nfpondo a coihii che 
mi domanda te leggi un poco per te medefimo quella fua epi 
ftola/ 8C ucdi che ludicio tu nefauSC io mif forrci-o di cxpedir 
mi con preftezza^Phi , Va pure U fa el facto tuo,Do* Io no 
fo fe 10 mi tho tenuto troppo a difagio*PhuNon certo pche 
l'omifono in qfto mero traftullatocon qiiefta nuoua epifto^ 
la^Do* Bc dimmi che iudicio ne fai tu': l?hu Io Ibo Iccta dili 
gentemcnte ; 8^ a dirti el ucro io non fo trouare in ki cofa al ^ 
cuna contraria al padre fi-ati-e Hia-onYmo fe non la intentio 
ne di qucfto frate* Ma forfè c\x lui non debbe intendere cl^c 
cofa f la qucfto lume nuouaméte predicato dal padreipoi d^c 
lo reputa / o contrario / o fuperfluo alla docirina euangclica: 
Et pero barei ebaro etiam per maggio» mia infonnatione 
fua coiTcptione Si degli altiicontradicenti clxtuin breuita 
mi didjiaralTi quefta cofa* Do* Io dubito fe io entro ì qucfto 
pelago dinondifpiaocre&alui &amolti:Bcncbediquefto 
io no facci pero molta ftima dicendo lauerita:Quia fi bornia 
nibus plaa'ré/cbnfti ^us no elTc5*Ma a dirti qfta cofa i una 
pai-ola*Qi!efto lume non e / altro che eluiuo lume della fède 
di lefu djrifto: Per elquale fi cognofce no folamctela uerita 
& la uia del ben uiuere: Ma ancora edifecti & mancbamenti 
di tucTi qlli clx da qfta uia fono declinati: Et qfto e/qllo che 
ha fufcitate tante gfecutioni cotro a qfto noftro padre: pcbc 
p mczo diqfto lume fi fono fcopte lemagagnc Si li occulti de 
fc'ili de gUxiomini/ & maxime de tepidi religiofi U faKi cbri 
1ìL\nixdà qli pnncipalmentee / fufduta ogni ^fecutionecbc 
ha qfto padre*Perclx: elTendo noi prima nudi di uirtu g effe 
5 tenebre no crono cognofciute le noftrc uei-gognc:8i tato me 
no qto più apareua efi^: i luce* Ma foprauencdo lacbrita di 
qfta luce/ & pfentadofi alle tenebre / furono fcogtele nfc ma 
gagne,D6d€ alcuni vgognàdoù di fe mcdfimi còfono drieto 




alla luce per cognofccrc meglio come fTiaueuono *a nucfti're* 
Aquali fu deélo / Induitc nouum hominem: qui fccundum 
dcum crcatus eft: Et cofi fifone ueftiQ della udle della fim/ 
pliata della aoce di Chrifto ♦ Ma altri haucndo molto per 
male di ciTcre ftati fcoperti & che efidanonftraflì la loro l'gno 
mima / hanno fàéko ogni fforzo di' fpegncrc quafta luce; Ec 
fono funofamentc cxcitati'ficontra colui che U^a portata ; Et 
credendo cxtinguerla Ibanno pel contrario femprepiu acce/ 
fa 8C fadrola più ampliare*Quefto lume dunq^ e / quello che 
dimonili a che Ibuomo e / ordi nato a qualclx fi ne: nel quale 
confifte lafua felidta^Et clje qucfta fchata non confifle i al 
cuno bene creato / ma nella fola contemplati'one fruitione 
diDio:laqualepcrfe(fhmentenonpuoelTere in quella uita 
prefente / ma nella uitafutura:Et dimóftra quefto lume che 
altro mczo non e; di peruenire a quefta felicita / fe non elten 
ui'uere cbriftiano : Et cofi dimonflra che la radice di tale ui ^ 
nere non confifte in alcuno amore naturale/ ne ancbora nella 
parte fenfiti'ua / ne nel folo lume naturale della ragione / & 
che non procede da influxo alcuno celefle / ocaufc naturale / 
Ne da alcuna creatura fpirituale : Ma che tucta lafua radice 
&fondam.entoe / lagrati'a di dio grato fadentc : Perla quale 
lam'ma diuenta conforte alla diuina natura ; & con lei fi uni 
fce per uno modo ineffabile / Intanto che quodammodo di ^ 
uenta uno fpinto con Dio ♦ Et da quefb gratia procedono 
neUc pctentie della anima le uiitu & doni fopranaturali del 
lofpirito lancto: Acaochc Ibuomo tuctoperfcclx) &: da ogni 
paite clcuato diucnti fpirituale & diuino* Dimonfn-a ancbo 
ra quefto lume cl^ Ibuomo con tuclc Icfuc forze dcbbc prin 
dpalmente attendere ad confciiiarc / augmentare &: fare pav 
feclo quefto dono della gratia per la uia dclb oratione Si de 
f acranienti della cbiefa & ddlaltre opc buone* Dinionftra ol 
tre a quefto cIm: no folamcnte Ibuomo debbe amare 8^ con fol 
Iccitudine ccrchare la fimplicita interiore della anima g puri 
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fiationc <3a ogni inf<afhonc terrena / cofi nella parte dello 
cclletflo della uolonta i come anchora nella parte fenficiui 
di tu<fk) clcorpo t ma che edam debba uolentien abbracaare 
la fincata extenore dimonlbrando che chi quella non ama 
8C fcguita fecondo loftato Tuo / no può uiuerc da chnftiano* 
Dimonftra dico qucfto lume che ùnchc tale f impbata exte 
nore non fi conuenga a tu<ffa* ^qualmente i nientedimeno no 
fidebbe mifurare fecondo lo abufo deglhuomini animali / o 
carnali / ma fecondo el iudiao de glhuomini fpintuali i & g 
la doclrina delle facrc fcnpture / & lo ufo defandi paflàti in 
dafchcduno ftato» Dimonftra anchora chefidebbcdare apo 
ueri tucto el fupcrfluo alla deccntia dello flato fuo: Laqualc 
fidebba mifurare fecondo el iudiao de'glhuominifpintualii 
he là conucrfatione comune de fan<fli pailati in dafcheduno 
ftato» Dimonftra ctiam che tu<ftc le pxdtékc cofe fono necef 
fané alla falute/8{ alcomune ftato del ben uiuere chnftiano» 
Et più anchora dimoftra chealla perfèctione di quello fi per 
uiene perla pcrfccta imitaaone della uita di chnfto m pouer 
ta uolontaria / In patire allegramente con defidcno gau/ 
dio no folo gli obprobrii & improperi! / ma anchora efli^lr 
h infino alla mortc^Sappicndo che queftc cofe fempre accom 
pagnorono ci noftro fignore lefu chnfto» Dimoftra ultima 
mente quefto lume che pa acquiftare quefta perfecttone del 
ben uiuerc ; fono da fancti ordinate le facre religioni:Nelleq[ 
li per la obferuantia de tre uoti principali & per le altre buor 
ne conftitutioni mediante la fanctiflìma 8C aflidua oratione i 
^fonda humilitate fondata i gfeuerando fiperuicne alla per 
fectione della uita fpirituale: laqualc tucta confiftx nella inti 
ma unione delbnima con Dio : Nella quale fiquicta / fi fatisi 
bi flabilifceieflcndo dio & i fe & allei ogni dclcctatione/ ogni 
uerita 8^ ogni gloria^Onde lanima con lui intimamente uni 
ta in fe medcfima manchàdoSCin Dio uiuendo pel primo di 
ccRenuitconfolarianinumea Meniorfui dei SCdelectatus 

b 



fum»Etpel fecondo i Nihil arbitratus fum me fare nifi IcfiS 
chriftum* Ec pel terzo i Vtinain qui glon'atur in dno glorie' 
tur:Etcofi tucla infiàmata 8i accefa di ainore rifalda ancho 
ra la carne & a fe laflbmiglia i Donde ne rifulta una mirabile 
unione dello fpirito a Dio 8i del corpo allo fpirito: nella qua 
le fi nalmente confifte mela lapcrfeciionc della ulta chriftia/ 
ija: laquale debbe elfi-ate di' chi habbiamo parlato & ciafche/ 
«3uno altro rci^iofo con tucte le forze cerchare / fendo per à 
bligo tenuto ognuno (che in qualche religione approuata ci. 
proMo tendere alla perfcctione del ben uiuere^Siche PhiU 
lete mio hora puoi cóprehendere qto fieno glhuomi ni difco 
fto dal ucro uiuere chnfliano/ non fi faccendo conto o ftima 
della fua prima radice / che e / la grafia U la fède di Chrifto: 
IVIa pi'u torto di' alcune cerimonie extcnon &: apparenti nel 
cófpeclo deglhuomi'ni+Ne fcguitandofi non dico la fimpli/' 
ata interioreiMa ne anchora lafci'andofi elfuperfluo extcno 
re / non folo da fignori & gran prelati ; o uero da cnobili 8C 
aptadini:Ma ne ctiam da eplcbei & artigianuMa chee/ peg 
gi'o / da cprcti o religiofi:&chc e / peffimo da emendi'canti/co 
me fiuede apertiiTimamcnte « Et fe io uolefli dirti quello che 
monftra quefto lume delle cofe occulte nello flato della che/ 
richa / 8C maxime de tiepidi ti farei ftupire^Ma per te mede/ 
fimo caxhandolo come fai lopotrai cognofcef apertamente* 
Et pero non ti marauighare fe fono perfeguitati quelli / che 
amano / cerchano & feguitano quefto lume &: quefta docin 
na delpadre:laqualc ci ha l'nfegnate tucle lepredecte cofe / Si 
altre innumaabilc a quefto propofito»Phi Jo certamente re 
fto molto fatiffac1o:8$: uegho fuori dogni ombra che quefto 
lume 8C quefta docirina non e / altro che ellumc di Chnfto / . 
poi che l'nfegna el ucro modo del ui'uere chriftiano; 8^ fo co/ 
gnofcero Sc difca-nere eueri da f ilfi chriftiani : & certo hora 
fono chiaro che chi obftì natamente ghcontradicc/e/ fuori 
d^lla uci-ita 8C di ogni uera religione ♦ Ma tu di quefto frace 
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haucrc fcripto <3uc cpiftolc 8^ foWuna tiihai tóo copila* 
DoJo penfauo filili meglio tacere che altrimenti parlare / (t 
perche per quello che e / decTro deUuna puoi per te facllmen/' 
te iudicare dellaltra: Pure per fatiffarti lafciando ftàrc moltt 
cofe in epfa degne di non piccola corretflionc folamente diro 
quello per clqualc lui fingcgna di detrarre a quefta docSrina 
laquale lui pimamentc chiama tenebrofo fplendcreiSC crede 
do in quefto dctragh i ha declo el ua-o : perche allui forfè 8C 
a ogni mente fupa-ba & male difpofita ti quefta dodrina ob 
fcura & tcncbrol a:Rimancdo per quella più excccata che pn 
nu:Ma alli humib di cuore e / lucida & i-efplendente : dimo 
(brando le cofe decte di fopra di quefto lume: Et in quefto e# 
fiimle alla doArina dichnfto:elqualedice In iudicium^o 
in hunc inundum ueni i ut qui non uident( ideft humiles )m' 
deant: Et qui uident( ideft f upcrbi )c^ci f laUt* Et lo apoftolo 
Paulo diccua di fe & della fua do(fb-ina Chrifti bonus odor 
fumus dco in his qui falui fiunt / 8^ in his qui percunt aliis <^ 
dan mortis in mortem aliis autcm odor uite inuitam ♦ Dipoi 
quafi non altro faiue in quefta epiftola quefto frate fcnon 
che cxhorta a guardarti dalh hipocriti & fimulaton : equall 
predicono nuouedocTrine&imaginate ficlioni/ fendo come 
lui fcriuc cfructiloro / odii del proximo/ perfequtioni / detra 
elioni / impatientiev ambitioni ; appetiti di honori^& laude i 
dibgctie nel cercharc fauore di temporali fignori / mendacii r 
fnfhone et c| ♦ Phuln qfto miparc che dia buono documto 8C 
cxhortatione: Ma che fa quefto cotra al padre frate hieron^r 
mof Do» N ulb ceito / no eilendo lui del numero di qftì talit 
Ilchc fiuede apertamente pa- la recTritudine della uita fua:co 
me io dimolh-o in quella noftra Apologia^Et la grande per 
fequutione che gli ha per dire fenza alcuno rifpecto la ueri^ 
ta / e / manifefto fcgno che non cercha chofc terrene ne gloria 

0 fauore humano^Ma fimih defedi ficognofcono aptamctc 

1 qUi che (otto fpctie di chanta detraghono alla fua doctrina 

■ bz ■ 
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Pcrdic non Iiaucndola itcnta per loro ne Iarcctitu<Jfnc della 
intcntionc/ bifogna che prefto fifcuopri la loro male dillìmu 
lata h Ypochrtf la & paltone i ntcnorc / prorumpendo fpelTc / 
Moltcctiam publicainentc in pulpito in difordinate 8c iniuno 
Te parole / difconueniente non folo ad ognichnibano / ma a 
ciafcheduno rationabilc huomo:Fi ngendo anchora & fabn 
cando moke falfitatlcquale tuctc in bricue tempo uenendo a 
luceumagono confufi / ma no cópuncti / anzi più pregni di 
odio Se pailione ♦ Chiama coftui àchora ì quella fua epiftola 
h^'pochriti queUi religiofi<hc nd ucftire feguitando el ucro 
modo 8C ufo de loro fancti padri palTati portono habito uilc 
& abiecto : Diche aflai mi marauiglio notando lui in quefto 
tucti ebuoni & ueri religiofi / anzi efancG i nftituton & fon ^ 
daton delle facre rel^ioni: equah hanno ordinato che no (o 
lamcnte ereligioù debbino elTerc humih di dentro; 8C uili nel 
confpecto proprio / ma anchora difiion cofi apparire nel co 
fpccto de glhuomini per lo habito uile / & per le altre honc/ 
fìe cerimonie«Ma pare che lui fiuogba in quefto faluare / Di 
cendo che fe quefte cofe fi fan no per obftcntatione agli huo 
mini / non e / dubbio elTerui notabile uitio di hypcdirefiatel 
quale parlare conditionato benché fia uero / non fi debbc pc 
ro cofi prefummere fanza cxprefla conie^fhira : Come fanno 
qucUi che ui'uono largamétc / cquab tucTa glialtri chiamano 
hYpochnti / che non fono come loro dilToluti & come dico^ 
no loro/buoni compagni ♦Non potendo altrimenti excufar« 
la loro mala uita 8c praua confuctudinc / il dx ancora aduw 
nc alprefente ne noflridptadini / che quelli cquab fcgui'tox 
noel uero modo del uiucrcchriftiano fono daghaltrichia^» 
mati pinzocheronu Oltre a quefto per contradirc a una cpiV 
ftola pochi di fono/mandata dal padre dopo la prohibitio^ 
ne del predKare faAa a queftì giorni paflati / come io credo 
che tu habbi intefo / fi affatica molto quefto frate < por mon 
fti are di fapere qualche cofa ) in prouarc quello che fa ognu 
no tacechcqualcheuoltac / buono pone filcntio alle predi 
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che per qualche tcmpo:Ma fc alprcfente fia (bto bene a prò 
hibirlc / o no / ne lafao el giudicio ad altri* Et chi bene con / 
fiderà le parole del padre in quella epiftola i potrà facilmen " 
te intendere che lui^ede folo centra ad alcune priuate & par 
ticulari paioneilcquali come miniftn di Sathanas bino cer 
cho 8C co parole 8C co ope pcruerfe di impedire el vbo di dio. 
Et fe quefti tali Ihanno fecto a buon fine / o fe fono ( choinc 
lui dice ( zebnti & prudenti / dimandifene lopere loro«»Phu 
De non parliam più di quello £ate:che a dirti ci uero io ere/ 
do che noi potremo fpcndere quefto tempo aitai meglio ♦ Ec 
ci ftato altri che habbia fcripto contra quelle cofef Do»Sono 
ftate fcripte da alcuni certe cpiftole ; ma tanto fciocche & pie 
ne di tante bugie ; che non mentano che di loro fiparli:Con 
tuvflo che anchora no (u mvinchato chi a quelle habbia rifpo 
fto. Ma tu per te medef imo ucdendo cofi qudle come ognal 
tra cof a contraria a quefto padi-e ; o alla fua doclrina ; potrai 
chauarnequcfta utilità /che confiderando in loro laftoltitia ' 
la fdocchezza / la falfita & glierrori manifefti de eloro aucto 
ri / ne potrai trarre uno fcrmitTimo tcftimonio che la dociri ' 
na di quefto padf fia uera & da diò^PhiJo fono bora per ql 
lo che tu inhai dcAotU che io ho ucduto da me cof i chiaro 85 
refoluto di queftxi uerita / & in tale modo armato i che fcriua 
hora & dica chi uuole a fuo modo in contrario / che io no du 
bito che facilmcte fapro foluerc ogni obicclione 8C calumnia 
& quando Cpcnnettendo dio ) preualclli laforza humana 8C 
la malignità de capriui farci parato anchora pcrdcfenfionic 
di quella ua-ita ad exporre la propria uita. Et poi che io no 
pofTo udire la uoce uiua di quefto padre ; io mifono detenni^ 
nato di leggere diligentemente tucic le fuc opere da lui a qu« 
fto efifeclocompofte / o da altri fedelmente raccolte ♦ Et pero 
defiderra faperc da te che cofe fitruoua del fuo a quefto pro^ 
pofito : perche delle opere fue in logica U in philofophia e « àp 
buótép nehohauuto notitia^Do, Molceopae hacopoft» ^ 
^fto padf arca alle cofe morale 8^ diuinc; Lcquali a ogni mo 



do c / buono che tu ucghatPcrchc aliai ti gioucranno a illu^ 
minarti lo intclkcto èc accenderti lo affcciro, Et l'nfì-a laltre a 
confortei-ci a leggere 8C diligentemente guftare elcompcndio 
delle fuc raiebtiom 8Cprophetie:per ci quale tu cognofcerai 
la folidi'ta della fua dcc'h-ina arca alla parte delle prophetie: 
Sclaftoltitia parimente & malignità di coloro che l'ncjuefto 
gli conti-adicono ♦ Potrai ancora leggere uno docTro & molto 
utilcfuo ti-adato àlla fimplicita dlla uita chriftiana: nel qua 
le leggendolo cognofcerai la uen'ta della fua dccTrina quan^ 
to al ucro modo del uiuere chriftian o. Et prefto fpcro che lui 
publichei-a unaltrafua opera / laquale tracta delb ucnta del 
la fede chrifliana fopra altriopho della croce di chrifto:Inel 
laquale tu uedrai cofe& ragione della fede non mai più udì/ 
te» Et fono certo che g tale opa a giudicherai ladotfh-ina di q 
fto padre non eficre humana / ma più torto diùina^Defidero 
ancbora clx leg^gbi alcune fue paiticulari opaettc excitatiuc 
dello afftclo / come e / uno deuoto tracTratcllo dello amore di 
Iefu:& due alti-i della oratione : & fimilmcte una quadmpli 
ce expofitione fopra al Pater nofter ; & fopra al pfalmo Qiji 
rcgisifraelintcndc&cJ^Etancboraaqucfto propofito ( ben 
che non fia in publico tifaro quando uoirai uedeie una brie 
ue ma afFecTuofa expof itione fopra tuclo ci pfalterio* Potrai 
ancbora uedere certi altri molto utili trac'ìrategli cioè della uir 
tu della bumiìta / della cbarita / della uita uidualc; de dieci 
comandamentiiSC uno certo dialogo da lui inritolato Solatia 
um itineris mei : & fe tu ucdi-ai ancbora una ceita fua brieuc 
fomma per econfeflbri /cognofcerai per quella non folo la 
docTirina che ba de facri canoni; ma ancbora la pmdentia 8C 
il iudicio di h difcreta refolutionc circa alla dccifione de cafi 
dic6fcictia*Molti altri dcuoti fmoniji diuerfe materie & cpi 
ftolc molte ba fcriptojDelle quali alcune fono in publico / k 
quali potrai uedere &a-edo ti faranno tu<fhgi ateSC utiliiTi.- 
me^IVla io mi baueuo dimentiato uno belio 6c utile traclato 
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cbc pochi (^1 fono cbc lui compofcSCpublicocotra alla aftro 
logia diuinatoria:clqualc fi'uuok aogni modo clx tu uegba: 
perche come altre uoltehabiamo ragionato ; edam con labuo 
na memoria del conte Giouani dalla mirandola quella aftro 
logia diuinatoria e ; la radice di'tucle lefuperftiti'oni 8C molto 
danofa nella chiefa di dio : Et già d dixe ( come io credo che 
tu ti ricordi cpfo conte)uolere fcriuere indcftructione di quel 
la uno pieno 8C copiofo tramato : Ilcbe aimulatilTimamcntc 
fece poi cl-x: ti partirti di qui / come poti ai uedcre per una fua 
opera mirabile hora di nuouo publicata per diligentia dello 
llluftro Signore cote Giouanfracefco fuo nipote, PhuTutflc 
cotcfte fue o^ e / mia intentione di uedcre & ftudiarle con di 
ligentia:Et aitai miduole che non ho potuto udiix* lefue prc/ 
dicationi. Do, Di grandilTiina utilità 3C confolitione ceitamc 
te fe ftato priuato per non Ixiua-e uditi efuoi pubhci & uera 
mente diuini fennom'iSC le fue dolde 8C priuate Icclrion i : Ma 
fermandoti tu qui qualclx tempo forfè lo poaefti udire: Et 
porcile tu intenda in quefle fue pi-edication i cofi publiche co 
me priuate c^i ha expofto grande parte della facra fcriptura 
& del uccchio & del nuouo tertamentoi Laquale da buon te 
po inanzi ( come tu fai ) non mai ; o rare uoltc fi leggcua / o 
predicauatMa in cambio di quella fi andaua più prefto dric 
to a queftioni 8C articoli / confumando ci tempo in auctorita 
di philofophi U fauole di poeti; Dalle quab «ofe ne predica^ 
tori ambitione SCuanita / & ne popoli poca / o ne!Tuna utili' 
taconfeguiua /perlaqualcofa el popolo chriftiano(chom€ 
la experientia ci dimonftra ) e ; ito fcmpre da gran tempo in 
qua /di male impeggio ♦ Et pero qucfto noftro padre con^ 
fidei-ando b facra fcriptura elTere lo fpccchio del beneui ^ 
uei-edouc fi uedeSC lafalutc humanaSC elmodo di perue^ 
nirc a quella ; non ha mai in quefto tempo altro expofto / o 
predicato clqc quella / Mirabibnente concatlxnando luno 
conlaltroteftainentoconald:unc non inai più udite intcìv 



I 



jMttatl'oni / ma femprc confonc & rcfpon Jcntc alla occoréba 
detempi pirfcntita eqli fono futc tato cofcquétc Icfacre fcrip 
ture chclui hacxpoftodimano i mano/ che cxprdTamcntc 
fe ucduto qfta cofa efTerc ftata guidata & condotta da dio 8i 
non da huomo alcuno, Benché di quefto forfè unaltra uolta 
ti diro tali cofe & fi grande che io rifarò ftupire^PhuQiicfte 
cofe che elpadrc ha pdicate & lede in qfti tépi / Ecci ftato al/ 
cuno che Ùiabbi raccoltelo notatef Do^Molti fonoftari che i 
otuclo/ ogra parte delle fue cofe hano notate &:fcnpte:Ma 
intra glialtri come io credo per diui'na infpiradone&uolon 
ta fa- Lorenzo ui'oli huomo di ingegno &: litterato dalla uù 
ua uoce^el padre / ha non fcnza ftupore & maraui^b'a di o/ 
gnuno molte delle fue prcdicationi in diuerfi tempi raccolte 
& hora di nuouo ha publicate quelle che fece el padre la qua 
dragefima inanzi a qucfta proximc pallata : Lequale a ogni 
modo fi uuole che tu ueghà :perche oltre al fru<fì:o Si alla co/ 
folarione fpirituale che di quelle potrai trarre / tu ftupirai an 
chora della grande diligenlia di quefto fcr Lorenzo & quafi 
latdibile celerità del f uo fcriuere: Et fccodo che lui mi ha dee 
to / prefto uuole publicare molte altre delle fue prcdicationi 
8C ftnoni / equali lui ha raccolti dalla uiua fua uoce* Phi, Io 
certamente ho grande piacere a intenda e che lecofe fue fieno 
cof 1 bene raccolte:^ uegho che dio uuole che a ogni modo q 
fta lua docTrina profperi & uadi inanzijOndc io gi-andemc 
te refto f ariffa(fto dogni cofa:& quanto poilo ri ringrario del 
la notitia confolationeche tu mhai data; ZC priego dio che 
per me ri remuneri : Alquale redo infinite grarie di tanto do 
no che mi ha hoggi concelTo : Supplicandolo anchora che a 
ognuno largifca tale grafia dicreda-e / amaix&feguitare qr 
fta docirina: Acciochc per mezo di quella pcifeuerando nel 
ben uiuere / come lei ci infegna poiTiamo felicemente pcrucni 
te alla gloria di uita cterna^Bene ualc«Do»Et tiu 
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